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12 SETTEMBRE 2023

IN PRIMO PIANO:

- Uisp sulla Rai con Uisp Firenze: il servizio della TGR Toscana sulla
3^ edizione dell’Olimpiade e Paralimpiade della Città Metropolitana
di Firenze

ALTRE NOTIZIE:

- Indice di sportività tra città italiane: Trento è la città più sportiva,
su Il Sole 24 Ore, Vita trentina; Ministro per lo Sport e CONI
commentano i dati, su Il Sole 24 Ore,Adnkronos, La Gazzetta del
Mezzogiorno

- Ministro Locatelli: “Terzo settore fondamentale per sostegno ai
cittadini”. Su Ministro per le disabilità, Redattore sociale

- Caivano: “Non possiamo e non dobbiamo arrenderci al terrore della
stesa”. Su Avvenire

NOTIZIE DAL TERRITORIO:

- Domenica 17 settembre tutti a Rovigo per la seconda edizione
della “Clown Run”, camminata solidale non competitiva
organizzata in collaborazione con Uisp

https://www.facebook.com/watch/?ref=search&v=1216612595831296&external_log_id=92cc5092-74c3-481c-a128-2a883c74ab82&q=uisp
https://www.facebook.com/watch/?ref=search&v=1216612595831296&external_log_id=92cc5092-74c3-481c-a128-2a883c74ab82&q=uisp
https://www.facebook.com/watch/?ref=search&v=1216612595831296&external_log_id=92cc5092-74c3-481c-a128-2a883c74ab82&q=uisp
https://www.vitatrentina.it/2023/09/11/il-trentino-ancora-primo-in-italia-per-indice-di-sportivita/
https://www.ilsole24ore.com/art/abodi-sport-e-difesa-immunitaria-sociale-caivano-nulla-succede-caso-AFateeo
https://www.adnkronos.com/sport/pnrr-sport-italiano-piange-un-disastro_5KixxGsX4iub7ygPY6kjmR?refresh_ce
https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/breaking-news/1424384/pnrr-malago-su-soldi-a-sport-un-disastro-assoluto-solo-0-40-del-totale.html
https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/breaking-news/1424384/pnrr-malago-su-soldi-a-sport-un-disastro-assoluto-solo-0-40-del-totale.html
https://disabilita.governo.it/it/notizie/ministro-locatelli-terzo-settore-fondamentale-per-sostegno-ai-cittadini/
https://www.redattoresociale.it/article/notiziario/locatelli_fondamentale_che_istituzioni_e_terzo_settore_lavorino_insieme_per_rispondere_ai_bisogni_di_tutti_i_cittadini_
https://www.avvenire.it/opinioni/pagine/non-possiamo-e-non-dobbiamo-arrenderci-al-terrore-della-stesa
https://www.lapiazzaweb.it/2023/09/a-rovigo-tantissimi-nasi-rossi-in-strada-per-la-seconda-clown-run/
https://www.lapiazzaweb.it/2023/09/a-rovigo-tantissimi-nasi-rossi-in-strada-per-la-seconda-clown-run/
https://www.lapiazzaweb.it/2023/09/a-rovigo-tantissimi-nasi-rossi-in-strada-per-la-seconda-clown-run/


- Martedì 19 e giovedì 21 settembre gruppi di cammino targati
Uisp a Jesi per celebrare la “Settimana Europea della Mobilità
Sostenibile”

- e altre notizie

VIDEO DAL TERRITORIO:

- Open day 2023 all’impianto sportivo Fulvio Bernardini Uisp di Roma

- Uisp Grosseto, nasce l’evento cicloturistico inclusivo “Le Vie del Sale
della Maremma”: le interviste, la partenza

https://www.anconatoday.it/attualita/settimana-mobilita-sostenibile-bici-jesi.html
https://www.anconatoday.it/attualita/settimana-mobilita-sostenibile-bici-jesi.html
https://www.anconatoday.it/attualita/settimana-mobilita-sostenibile-bici-jesi.html
https://www.facebook.com/reel/645186301036174
https://www.youtube.com/watch?v=oK7Ln76l0s4
https://www.youtube.com/watch?v=3lPSSqE46lk




Il Trentino ancora primo in Italia
per Indice di Sportività
11 Settembre 2023

La provincia di Trento si conferma al primo posto della classifica

dell’Indice di Sportività, secondo l’indagine realizzata anche

quest’anno da Pts per Il Sole 24 Ore nell’ambito del progetto della

Qualità della vita.

Giunta alla sua 17esima edizione, la graduatoria misura la diffusione e

la qualità dei sistemi sportivi territoriali attraverso ben 32 indicatori.

I dati presi in esame riguardano, ad esempio, la pratica sportiva, i risultati



di squadre e singoli atleti e atlete (suddivisi per discipline), l’investimento

in infrastrutture, l’offerta in tema di turismo sportivo e alcuni aspetti sociali

come quelli legati allo sport femminile, allo sport paralimpico e a quello dei

bambini. Una fotografia che punta a misurare l’impatto della sportività sul

benessere della popolazione locale. Tra le novità un nuovo indicatore sugli

investimenti nello sport, inclusi i progetti finanziati con il Pnrr, che tra le

prime dieci province classificate vede un terzetto di emiliano-romagnole

(Ravenna, Rimini, Ferrara) e uno di toscane (Lucca, Firenze,

Massa-Carrara).

A premiare Trento, in particolare, sono i dati sulla radicata rete di

impianti, alle diffuse relazioni tra sport, economia e realtà sociale

(primeggia in «Sport e società» che riunisce nove parametri), alle

consolidate capacità organizzative (leader per attrattività di grandi

eventi sportivi) e agli ottimi risultati dei suoi atleti (è seconda negli sport

individuali). Ancora sul podio Trieste, questa volta sul secondo gradino,

grazie a un percorso di grande regolarità: due volte al vertice (per atleti

tesserati e sport dell’acqua), più cinque “medaglie” e ulteriori sei presenze

nella top ten delle singole classifiche. Al terzo posto, per la prima volta, si

piazza Cremona.

I risultati completi della ricerca verranno commentati lunedì 11

settembre, in una diretta web, dalle 14:15 sul sito del Sole 24 Ore,

durante la quale interverranno il ministro per lo Sport e i Giovani, Andrea

Abodi; il presidente del Coni, Giovanni Malagò; il presidente del

Comitato italiano Paralimpico, Luca Pancalli, e l’executive vice presidente

di Pts, Alberto Miglietta. Durante l’evento anche la testimonianza della

campionessa trentina Letizia Paternoster, oro mondiale 2021 in ciclismo

su pista.



Abodi: «Sport è difesa immunitaria sociale.

Caivano? Nulla succede per caso»

Malagò: “Italia a due velocità anche nello sport”. Pancalli: “Urge un

piano regolatore delle politiche sportive”

di Angelica Migliorisi
11 settembre 2023

«Lo sport è una difesa immunitaria sociale, ha bisogno di una capacità pianificatoria,

si vede dagli squilibri che molto spesso si proiettano drammaticamente nella cronaca:

nulla succede per caso». Così Andrea Abodi, Ministro per i giovani e lo sport,

riferendosi al caso Caivano, durante l'ultima puntata di “Focus” dal titolo “Tutti i

numeri dello sport: dove vince la qualità della vita”, andata in onda l'11

settembre, a partire dalle 14:15, sul sito de Il Sole 24 Ore e su tutti i canali social del

Gruppo. La diretta è stata l’occasione per illustrare i risultati della diciassettesima

edizione dell’ Indice di sportività elaborato dal Pts per Il Sole 24 Ore, che misura la

diffusione e la qualità dei sistemi sportivi territoriali con l’obiettivo di quantificare

l’impatto della sportività sul benessere della popolazione locale.

Sul gradino più alto del podio, ancora una volta, Trento, complici la consolidata rete

di impianti, le diffuse relazioni tra sport, economia e realtà sociale, ma anche le

consolidate capacità organizzative e gli ottimi risultati dei suoi atleti (è seconda negli

sport individuali). Medaglia d’argento per Trieste, che si conferma una specialista di

sportività: due volte al vertice (per atleti tesserati e sport dell’acqua), più cinque

riconoscimenti e ulteriori sei presenze nella top 10 delle singole classifiche. Al terzo

posto una new entry, Cremona, con una leadership importante nello sport

femminile, ma anche negli sport di squadra. Quarto posto per Firenze, che guadagna

https://argomenti.ilsole24ore.com/angelica-migliorisi.html
https://www.ilsole24ore.com/art/indice-sportivita-trento-e-sempre-leader-gara-citta-guarda-anche-fondi-AFA3I0k


8 posizioni rispetto alla scorsa rilevazione, quinto perMilano. Nulla da fare per le

regioni del Sud, che riescono a restare a galla solo grazie all’indicatore relativo alla

formazione sportiva, con Enna in testa.

«Da uomo di sport, sicuramente ci lascia ben sperare in prospettiva per Milano-Cortina 2026»,

ha commentato Giovanni Malagò, Presidente del CONI. «Sono felice, ma anche intristito

perché emerge un’Italia a due velocità ed è la stessa risonanza che emerge in tutti gli altri settori

del Paese. Le scuole dello sport, che tengono in piedi tutto il tessuto, si pagano, costano. La

grande sfida rientra nell'ambito degli oneri e degli onori del ministro e del governo. Al Nord,

geograficamente, molte regioni come Piemonte e Lombardia non hanno sbocchi sul mare e

ancora di più è interessante - per non dire penalizzante - il risultato del Sud, considerando quante

coste abbiamo e gli sport acquatici. Infine, molte delle province che stanno alte in classifica sono

quelle dove insieme hai la qualità migliore della vita ma non dell'aria».

A emergere, dunque, una fotografia dello stato dell’arte della sportività nei territori del Bel Paese

che esamina, sulla base di 32 indicatori inseriti in quattro categorie, i dati sulla pratica sportiva,

i risultati di squadre e singoli atleti e atlete (suddivisi per discipline), l’investimento in

infrastrutture, l’offerta in tema di turismo sportivo e alcuni aspetti sociali come quelli legati allo

sport femminile, allo sport paralimpico e a quello dei bambini. A prendere il posto delle

Olimpiadi invernali e del rugby, quest’anno, le categorie dello sport amatoriale, uscito

vittorioso dal ridimensionamento delle attività post-pandemia, e degli investimenti nello

sport, compresi quelli afferenti al Piano nazionale di ripresa e resilienza (Pnrr). Sul punto,

il Presidente Malagò non ha dubbi: «La gestione dei fondi del Pnrr in questo settore è stata

sbagliata e mal pianificata, un disastro assoluto. L'incompetenza di chi ha preso le decisioni ha

causato errori clamorosi».

Pronta la risposta del Ministro Abodi: «Abbiamo trovato una situazione difficile, è evidente che lo

0,34% come parte del Pil dedicata allo sport è un numero insignificante, ma questo è.

Dobbiamo migliorare i dati, da adesso in poi. Non è un caso che sul progetto Caivano lavoriamo

nella logica della interdisciplinarità: il gioco di squadra deve essere l'effetto della

consapevolezza che le varie discipline devono potersi relazionare tra loro, lo sport deve essere

parte attiva di un rapporto organico anche con la scuola. Gli investimenti dobbiamo saperli fare

anche nelle infrastrutture immateriali e torno al programma didattico: nelle scuole primarie

l'educazione motoria si fa in quinta elementare un giorno a settimana e tendenzialmente per

un'ora, questo ci separa drammaticamente dalle altre Nazioni».

https://lab24.ilsole24ore.com/indice-sportivita/
https://www.ilsole24ore.com/art/caivano-notte-sparati-19-colpi-don-patriciello-un-incubo-AFCGUWo


«Cambiare l’approccio allo sport, dunque, appare fondamentale, fino a pensarlo - ha suggerito

Alberto Miglietta, vice presidente di Pts - come a una componente imprescindibile della nostra

qualità di vita». Quali, allora, le possibili soluzioni? «In questo Paese è sempre mancato una sorta

di governo del sistema nella sua complessità, la consapevolezza che le politiche sportive

rappresentano un pezzo di politiche pubbliche sulle quali investire», ha sostenuto nel corso della

diretta Luca Pancalli, Presidente del Comitato Paralimpico Italiano. «Se non abbiamo un piano

regolatore delle politiche sportive, tra vent'anni parleremo ancora di un'Italia a due velocità. Se

non creiamo una cabina di regia è inutile continuare a spender soldi perché li spenderemo male.

Poi, bisogna essere in grado di riconvertire l'impiantistica sportiva in un'ottica diversa, come le

palestre della salute per gli anziani. Lo sport è welfare. Serve il coinvolgimento di tutti i

ministeri», ha concluso.

Pnrr, sport italiano piange: "Un disastro"

11 settembre 2023

Malagò: "Allo sport è stato destinato solo un miliardo su 209"

"Abbiamo trovato una situazione difficile, ma non ci piangiamo addosso. Il numero è

mortificante e insignificante, ma oltre al Pnrr c'è il fondo Sviluppo e Coesione e altre

misure che arrivano dall'Europa, non solo per lo sport. Se avessimo potuto decidere ne

avremmo pretesi di più, anche 300 milioni per la scuola è un numero basso". Lo ha detto

il ministro per lo Sport e i Giovani, Andrea Abodi, in occasione della presentazione della

sintesi dei risultati dell’indagine sull’indice di sportività delle province italiane pubblicata

sul Sole 24 Ore di oggi, dopo le parole del presidente del Coni Giovanni Malagò secondo il

quale 1 miliardo allo sport (di cui 300 milioni alla scuola) dal Pnrr è "un disastro".



"Su come sono stati indirizzati i fondi del Pnrr allo sport la mia posizione è pubblica, il

ministro Abodi ha ereditato un disastro assoluto", ha detto Malagò, parlando di

"incompetenza assoluta di chi ha preso le decisioni".

"Allo sport è stato destinato solo un miliardo, di cui 300 milioni alla scuola, ditemi se su

209 miliardi all'Italia lo sport si meritava di prendere solo lo 0,40% del totale. Siamo

molto vicini al ministro Abodi, che sicuramente ora deve trovare il modo di correggere

perché soprattutto al sud è complicato migliorare certi dati", ha concluso Malagò.

Pnrr: Malagò, 'su soldi a sport un disastro assoluto,

solo 0,40% del totale'

Roma, 11 set. - (Adnkronos) - "Su come sono stati indirizzati i fondi del Pnrr allo sport

la mia posizione è pubblica, il ministro Abodi ha ereditato un disastro assoluto". Lo dice

il presidente del Coni, Giovanni Malagò, in merito alla sintesi dei risultati dell’indagine

sull’indice di sportività delle province italiane pubblicata sul Sole 24 Ore di oggi. Il

numero uno dello sport italiano parla di "incompetenza assoluta di chi ha preso le

decisioni".

"Allo sport è stato destinato solo un miliardo, di cui 300 milioni alla scuola, ditemi se su

209 miliardi all'Italia lo sport si meritava di prendere solo lo 0,40% del totale. Siamo

molto vicini al ministro Abodi, che sicuramente ora deve trovare il modo di correggere

perché soprattutto al sud è complicato migliorare certi dati", conclude Malagò.



Ministro Locatelli: terzo settore fondamentale
per sostegno ai cittadini
11 settembre 2023

"Il lavoro congiunto di istituzioni, terzo settore e privati è l'unico modo per

rispondere al meglio ai bisogni dei cittadini". Lo ha detto il Ministro per le

Disabilità, Alessandra Locatelli, in visita al lido "Il sogno del Capitano" a

Metaponto (Matera). "Il terzo settore in Italia è fondamentale ma non solo

perché in alcuni contesti può cercare di sopperire ad alcune mancanze, ma

anche perché esiste è di qualità ed ha competenze e capacità per fare ciò che

fa, per questo bisogna lavorare assieme, perché la legittimazione delle istituzioni

accanto al fatto che il terzo settore riesca ad arrivare in maniera capillare su

tutto il territorio, è arma preziosa per rispondere alle sfide del futuro" ha

concluso il Ministro.



Locatelli, “Fondamentale che istituzioni e
Terzo settore lavorino insieme per
rispondere ai bisogni di tutti i cittadini”

di Antonella Patete

Oggi la ministra per le Disabilità ha fatto visita al primo stabilimento balneare

accessibile della Basilicata. Bruno (Consorzio La Citta Essenziale): “Non solo

accessibilità legata al tema turistico, ma anche accessibilità all’interno della nostra

dimensione sociale”

ROMA – La ministra per le disabilità Alessandra Locatelli ha visitato oggi “Il sogno del capitano”,

il primo lido inclusivo, accessibile e sostenibile della Basilicata pensato per offrire un’opportunità

alle tante persone con bisogni speciali e garantire loro accessibilità al mare e inclusione.

Inaugurato lo scorso 29 agosto 2023 sul lungomare Nettuno di Metaponto, il lido è nato

all’interno del progetto “Open Basilicata - Il Turismo per tutti” con l’obiettivo di promuovere in

Basilicata un turismo inclusivo ed è il frutto della collaborazione tra il Comune di Bernalda, il

Consorzio La Città Essenziale e i partner dell’Ats – Cooperativa Oltre L’Arte, Cooperativa Prato

Verde, Anfass Policoro, 2HE , TiEmmeA APS, Ente Nazionale Sordi.

“Credo che l’unico modo per cercare nel futuro di rispondere meglio ai bisogni di tutti i cittadini sia

lavorare insieme associazioni del terzo settore, istituzioni e anche mondo privato. Qui oggi vedo

un grande esempio, un bellissimo inizio: sono già tante le cose fatte ma tanti ancora i progetti da

realizzare. Io credo che in Italia il Terzo settore sia fondamentale, non solo perché in alcuni

contesti può cercare di sopperire ad alcune mancanze, ma perché il Terzo settore italiano è di

qualità e ha le competenze e le capacità per fare quello che fa. Per questo bisogna lavorare

insieme, istituzioni e terzo settore. La legittimazione delle istituzioni insieme al fatto che il terzo

settore riesce ad arrivare in modo capillare su tutto territorio sono armi davvero preziose per

rispondere a tutte le sfide del futuro” ha dichiarato la ministra per la disabilità Alessandra

Locatelli.



“Stiamo lavorando in sinergia con i protagonisti del settore. La scorsa settimana, per esempio,

abbiamo approvato una delibera in Giunta che ha costituito la cabina di regia per quanto riguarda

l’autismo, ma non solo, stiamo intercettando diverse risorse a livello ministeriale con idee

progettuali che si stanno costruendo e che vogliamo realizzare nel più breve tempo possibile” ha

spiegato il vicepresidente della Regione Basilicata e assessore alla Salute e Politiche della

persona, Francesco Fanelli. «Avere nel nostro territorio una struttura come questa ci

inorgoglisce, l’inaugurazione del lido ha rappresentato per noi un momento storico. Adesso che

questo spazio è realtà, la vera sfida per noi è renderlo immortale e far sì che possa

rappresentare un punto di partenza per un territorio inclusivo e più accessibile per tutte le

persone» afferma Domenico Tataranno, sindaco di Bernalda.

“Il lido Il sogno del Capitano è parte di un processo che abbiamo avviato per un cambiamento

culturale possibile e per fare in modo che tutti quanti possano sentirsi totalmente inclusi, non solo

rispetto all’accessibilità legata al tema turistico, ma anche l’accessibilità all’interno della nostra

dimensione sociale. È un passo importante che per noi si inserisce a fianco di un altro altrettanto

importante che è quello dell’inserimento nel mondo del lavoro per dare dignità a tutte le persone

indistintamente, di avere le proprie opportunità e di vedere valorizzate le proprie abilità” ha

dichiarato il presidente de La Città Essenziale, Giuseppe Bruno.

Caivano. Non possiamo e non
dobbiamo arrenderci al terrore della
«stesa»



Tu non sai che cosa vuol dire trovarsi all’interno di una “stesa”. Tu, come me,

come tutti, non sapresti che decisione prendere, quando senti il cuore

scoppiarti in petto per il terrore di essere ammazzato dai colpi di una

mitraglietta stupida e assassina che spara all’impazzata. Tu non saprai mai –

ma non ne hai colpa – quante eternità duri un solo minuto di queste folli

imprese. Domenica,10 settembre. A Caivano, dopo i fatti dei giorni scorsi,

lentamente, faticosamente, si riprende il cammino. In parrocchia si respira un

leggerissimo alito di festa. Dieci bambini fanno la Prima Comunione. Arrivano

in chiesa col vestitino bianco e il giglio in mano, accompagnati dai genitori e

dai parenti. Sono emozionati e felici.

Lo sono anch’io. Il prete vive il riflesso delle gioie e dei dolori altrui. Mi lascio

andare a questo momento di letizia. Ne ho il diritto. La Messa ha inizio. I

bambini vengono chiamati per nome e, come Maria, rispondono il loro tenero

“eccomi”. La giornata continua. Una sorta di cauta normalità sembra essere

scesa sul nostro quartiere. Ringrazio Dio. È sera. Dopo l’ultima Messa, faccio

ritorno a casa. Ho ancora da pregare il vespro, cenare, leggere e rispondere

ai tanti messaggi che mia arrivano attraverso i social, “la mia parrocchia

online”. Per fare un po’ di bene abbiamo solo l’imbarazzo della scelta.

Ovunque ci voltiamo scorgiamo qualcuno che ha bisogno di una parola di

conforto, un pezzo di pane, un po’ di compagnia. No, tempo per la noia noi

cristiani proprio non ne abbiamo. E questo è tra i regali più belli e importanti

che il Signore ha voluto farci, essendo la noia tra i nemici più pericolosi e

subdoli dell’uomo. Manca poco più di un’ora alla mezzanotte. La televisione è

spenta, non voglio disperdere le emozioni belle della giornata, ho bisogno di

rimanere in silenzio, da solo, a pensare, riflettere, pregare.

Accade. Ancora una volta accade. Arrivano alla velocità del lampo a bordo di

potenti moto. Con i volti coperti e le armi pesanti in pugno. Come folli,

attraversano i viali del quartiere sparando all’impazzata. La gente si chiude in



casa. Chi sta per strada si imbatte nell’orribile ghigno della morte. È il terrore.

Luigi è uscito sul balcone a fumare. Impazzisce dalla paura. Si getta a terra.

Attimi interminabili. Pericolosissimi. Puoi morire così, trafitto da un proiettile,

senza che nemmeno te ne accorgi. Puoi finire su una sedia a rotelle per il

resto della vita. Puoi perdere il figlio o la donna che ami da un momento

all’altro. Una stesa. La terza in pochi giorni. A ridosso della visita che la

presidente del Consiglio, Giorgia Meloni ha voluto farci, rispondendo a un mio

invito. Una stesa per tappare la bocca alla gente, lanciare segnali, incutere

paura. Una stesa che va letta e interpretata. Non sempre è facile. Che cosa

stia accadendo nessuno saprebbe dirlo con assoluta certezza. Gli inquirenti

lavorano, raccolgono testimonianze, ma non tutti hanno voglia di parlare. E

non sempre per omertà, in questo quartiere, in questo paese, con queste

persone bisogna pur conviverci. Le chiavi di lettura, quindi, possono essere

diverse.

La prima: i clan della camorra, si sentono stanati, messi alle strette e,

dunque, sfidano lo Stato. Se è vero che «al Parco Verde lo Stato non c’è»

come ha recentemente detto il presidente della Regione Campania, Vincenzo

De Luca, evidentemente il ritorno dello Stato incute paura. Potremmo altresì

trovarci di fronte a una guerra intestina, tra i diversi clan della camorra, che si

contendono la zona e il maledetto commercio della droga. Comunque sia, la

stesa di domenica sera ci scaraventa, ancora una volta, in un clima di paura e

di angoscia. Ma non possiamo arrenderci. Non ne abbiamo il diritto. Bisogna

andare avanti, chiamare a raccolta i buoni – chiunque siano, ovunque si

trovino – e proseguire il cammino. Certo, ci sono giorni in cui la speranza

risplende come una fiaccola accesa. E giorni, come questi, in cui occorre

andare a scovarla negli anfratti più nascosti. Ma guai a perderla di vista.

Padre Pino Puglisi, prega per noi.



A Rovigo tantissimi nasi rossi in strada

per la seconda Clown Run

Una camminata solidale non competitiva in programma

per il domenica 17 settembre

Domenica 17 settembre tutti a Rovigo per la seconda edizione della Clown Run, la

camminata solidale non competitiva, creata dall’associazione di volontariato Dottor

Clown Rovigo OdV e patrocinata da Comune di Rovigo, Uisp – Sport per tutti e Centro

Servizio Volontariato di Padova e Rovigo, a seguito dell’esperienza positiva dello

scorso anno.

La quota di iscrizione è di 5 euro, comprensiva del Kit Clown. Ci si incontrerà alle ore

8:30 alla Casa delle Associazioni, per partire alle 9:30 e arrivare al punto ristoro al

Palazzetto dello Sport di via Donato Bramante.

Per iscrizioni, chiamare al 351 579 8355.

https://www.comune.rovigo.it/


La città celebra la mobilità sostenibile: iniziative

di Comune e associazioni all'insegna della bici

La Settimana Europea della Mobilità Sostenibile ha lo scopo di coinvolgere un numero
sempre maggiore di persone, enti, aziende e associazioni a porre attenzione al tema della
mobilità sostenibile

JESI - Quella dal 16 al 22 settembre è la Settimana Europea della Mobilità

Sostenibile che ha lo scopo di coinvolgere un numero sempre maggiore di

persone, enti, aziende e associazioni a porre attenzione al tema della

mobilità sostenibile. Il Comune di Jesi aderisce sostenendo le iniziative di

Fiab Vallesina, Uisp, Fondazione Michele Scarponi e Legambiente,

partner sono supermercati Si con Te e Hotel Federico II, sponsor Anabasi

e Le Velo.

Le iniziative

La settimana prende il via sabato 16 settembre con la mostra di biciclette

da corsa d’epoca, della collezione di Giuseppe Rocchetti, presso le sale

espositive Betto Tesei di Palazzo Pianetti, aperta dalle 10 alle 13 e dalle 16

alle 19 fino al 21 settembre, ad ingresso gratuito.

Dal 16 al 22 settembre chi si reca in bicicletta in uno dei supermercati Si

Con Te di via Puglisi e via del Lavatoio potrà scattare un selfie con

l’hashtag #iogiroinbici e inviarlo al numero 3398187282. Sarà quindi

ricontattato da Fiab Vallesina per ritirare buoni sconto sulla spesa. Due i

gruppi di cammino targati Uisp partiranno martedì 19 settembre con

partenza alle 9 dal Parco Mattei e giovedì 21, sempre alle 9, con partenza

dal Palazzetto dello Sport, per arrivare a Palazzo Pianetti e visitare

l’esposizione delle biciclette (info 0731213090).

Mercoledì 20 settembre, dalle 18, presso la sede della Fondazione Michele

Scarponi, Corso Matteotti 48, si terranno la proiezione del film “Janapar:



love on a bike” e del documentario “La bicicletta e il badile” a ingresso

gratuito. Mercoledì 20 settembre dalle 7 alle 9 riparte il Giretto d’Italia:

recati in bicicletta o a scuola passando per uno dei 4 check point allestiti

da Legambiente presso Via Gola della Rossa, Arco Clementino, Via

Lorenzo Lotto e Piazzale San Savino. Verranno consegnati dei biglietti per

partecipare all’estrazione finale di originali premi che si terrà il 29

settembre, ore 18, presso le sale espositive Betto Tesei di Palazzo Pianetti.

Sarà consegnato inoltre un buono caffè da spendere presso i locali

aderenti.

“Questo è un modo per stimolare la riflessione su come quotidianamente

ci muoviamo in città e come poter cambiare le nostre abitudini senza

perdere comfort, anzi riacquistandolo e lavorando a sistema con le

necessità di risparmio energetico che è il tema della Settimana di

quest’anno – Spiega l’assessora Valeria Melappioni – Grazie a tutte le

associazioni e gli enti che hanno dato il proprio contributo

all’amministrazione comunale”

Ritorna Arezzo Abilia una manifestazione sportiva

aperta a tutti
Gli organizzatori danno appuntamento Domenica 17 Settembre presso il "polmone verde" di Arezzo al Parco
Pertini per vivere tutti insieme una giornata di sport e di socializzazione.

12.09.2023 di Antonio Bruno

Ritorna Arezzo Abilia una manifestazione sportiva promossa dalla UISP Comitato Territoriale di Arezzo
e in collaborazione con il CONI di Arezzo e “Patrocinata“ dal Comune di Arezzo e con la partecipazione
della Provincia e di altre Associazioni impegnate a favorire le varie discipline sportive a livello
amatoriale che si svolgerà domenica 17 Settembre al Parco Pertini (Giotto) di Arezzo per vivere tutti
insieme una giornata di sport e di socializzazione nel “polmone verde“ di Arezzo.

https://www.sportakm0.com/contatti/?idutente=2


Un’ appuntamento importante per presentare attività, dimostrazioni integrative con focus su disabilità e
sport integrato e confrontarsi nelle tante discipline sportive promosse dagli organizzatori che hanno
indetto una conferenza stampa mercoledì 13 Settembre presso la Sala Rosa del Comune di Arezzo
dove saranno presenti tutti i rappresentati Istituzionali e Sportive della Città, per illustrare il programma
completo di domenica che prevede : l’ attivazione di punti sport, l’ inaugurazione dell' evento sportivo
con l’ intervento delle Autorità e nel pomeriggio lo svolgimento dello sport integrato e la camminata
libera aperta a tutti e a tutti i partecipanti una maglietta ricordo ed un premio speciale ai primi 50
partecipanti.

Attività e divertimento Arriva un nuovo
sport La Uisp inaugura il campo di
pickleball
Sabato alle 16 il taglio del nastro con dimostrazione dei maestri . Per tutto
il fine settimana al Centro sportivo del Calasanzio . porte aperte con
ingresso gratuito per provare le varie discipline .

Attività e divertimento Arriva un nuovo sport La Uisp inaugura il campo di pickleball

EMPOLI

Sport tradizionali, ma anche discipline nuove tutte da scoprire. Sarà un fine settimana

all’insegna del movimento e del divertimento con due appuntamenti che animeranno il

popolo dei più dinamici, ma che strizzano l’occhio anche a chi tendenzialmente fa poca

attività fisica.



Sabato 16 e domenica 17 settembre ritorna il "Villaggio dello Sport" al Centro sportivo

dell’Acsd Calasanzio in via Carrucci 13 a Empoli. L’evento è realizzato in collaborazione

con il Centro sportivo italiano (Csi Toscana), la Fondazione Calasanzio onlus, l’Oratorio

Calasanzio “Spazio Giovani” e con il patrocinio della Regione Toscana, dell’Anci Toscana

e del Coni.

Dalle 10 alle 18 saranno benvenuti tutti i bambini e i ragazzi che desiderano partecipare

e divertirsi giocando con i gonfiabili e provando tutte le attività culturali (teatro,

pianoforte canto e chitarra) e sportive (scherma, calcio a 5 Under 14 e Under 11,

minibasket, pallavolo, tennis, danza classica e moderna, zumba, dodge ball) offerte dalla

ACSD Calasanzio per la stagione 20232024. La partecipazione è gratuita.

Nel pomeriggio di sabato sarà anche ufficialmente inaugurato il campo di pickleball.

L’appuntamento è alle 16 al Palaramini, dove questa nuova disciplina sarà praticabile. Il

pickleball è uno sport che, secondo molti, affiancherà il padel per la grande diffusione

che sta avendo negli Stati Uniti e in Europa. Per tutto il pomeriggio il campo sarà a

disposizione di chiunque voglia provare questo nuovo sport o semplicemente curiosare.

Con la collaborazione della società Asd Empoli Tennis School, che prima terrà una breve

dimostrazione del gioco e delle regole e poi assisterà tutti coloro che si vogliono

cimentare nella prova con l’aiuto degli istruttori Manilo Baggiani, Federico Beduini ed

Eleonora Beduini. L’attrezzatura necessaria per giocare sarà disponibile al campo. "La

ricerca di sport facili, inclusivi e divertenti è da sempre una nostra priorità - commenta

Arianna Poggi, presidente Uisp Empoli Valdelsa - dal punto di vista del movimento,

sappiamo tutti quanto sia salutare una vita attiva anche ai fini della prevenzione e del

benessere fisico. Ma non c’è solo questo, dal momento che c’è anche una forte valenza

sociale per incentivare lo stare insieme e divertirsi in un modo accessibile e non

costoso. L’auspicio è che questa variante meno faticosa del padel e molto più semplice

del tennis possa essere una sintesi perfetta".



…









Festa dello Sport a San Miniato:
L'organizzazione già in moto
La dodicesima edizione della Festa dello Sport a San Miniato offre a
bambini e genitori l'opportunità di conoscere le diverse attività sportive
presenti sul territorio. La manifestazione prevede anche un 'Passaporto
del piccolo sportivo' per provare le varie discipline.

Quest’anno la data sarà il primo ottobre, annuncia l’assessore Loredano Arzilli. E

l’appuntamento è dalle e 14.30, al centro sportivo Casa Bonello (via Cavane 152, San

Miniato) con la dodicesima edizione della della Festa dello Sport, organizzata dalla

Consulta dello Sport di San Miniato, dal Comune e dall’Associazione Sport e solidarietà

di San Miniato in collaborazione con Uisp – Zona Cuoio. Un vero e priprio evento che

riunisce centinaia di bambini e con i genitore per conoscere da vicino le tantissime

oppirtunitò sportive che ci sono sul territorio. Un momento di festa. Con tante attrazioni.

Come il ‘Passaporto del piccolo sportivo’, la tessera che, attraverso la partecipazione

alle diverse attività proposte dalle associazioni, dà diritto ad una timbratura per ogni

disciplina provata, un modo per consentire ad ogni bambina e ogni bambino di

conoscere e sperimentare i vari sport.



16^ EcoMaratona del Chianti Classico, con Oxfam
Italia e la medaglia al via la solidarietà
Associazione El Ouali di Bologna insieme a
EcoMaratona del Chianti Classico per la
realizzazione delle medaglie finisher per tutte le
gare competitive. Nasce la collaborazione con
Oxfam Italia. Si corre nel weekend del 13 – 15
ottobre

12.09.2023

Castelnuovo Berardenga (SI) – Entra nel vivo il lavoro del Comitato

Organizzatore EcoMaratona del Chianti Classico società

organizzatrice Siena della 16^ edizione dell’EcoMaratona del Chianti

Classico del prossimo 13, 14 e 15 Ottobre che gode del Patrocinio dei

Comuni di Castelnuovo Berardenga e Gaiole in Chianti, Provincia di

Siena, Regione Toscana e Lega Atletica Leggera UISP. Come da

tradizione, c’è spazio per la solidarietà, tra conferme, grazie al

prosieguo dell’intesa con le Associazioni El Ouali di Bologna, e

novità, con la neonata collaborazione con Oxfam Italia Onlus.

ASSOCIAZIONE EL OUALI – Questa associazione no-profit è attiva

dal 2010 e, tra gli altri progetti, si occupa di insegnare ad una decina

di donne Saharawi, provenienti dall’accampamento di Dakhla

(Sahara Occidentale del Marocco) a produrre delle ceramiche.

L’importanza del progetto è ancora più profonda in quanto non solo



costituisce una, seppur piccola, fonte di guadagnoma permette alle

donne di costituire una realtà sociale fatta di creatività, manualità

ma anche di uno spazio privato da condividere rispetto alla

monotonia della vita nella tenda. Un ulteriore slancio al progetto è

stato dato nel 2013 grazie alla nascita della collaborazione con il

laboratorio di El Aaiun, nato nel 2005 da un progetto di associazioni

spagnole (FASPS) e finanziato dalla città di Puzol (Valencia).

Nel 2011 il laboratorio è diventato anche una scuola di ceramica dove

ogni anno le ceramiste formano dieci nuove ragazze che, a loro

volta, in futuro lavoreranno nel laboratorio stesso. Attualmente il

progetto si ripartisce in due rami, la scuola di formazione e la

cooperativa. Il percorso formativo prevede un corso di un anno dove

si insegnano le diverse tecniche ceramiche e decorative, percorso

che termina con l’ingresso in cooperativa dove vengono realizzati

ciondoli, sorprese per le uova pasquali e medaglie per eventi e

manifestazioni sportive (Sahara Marathon, EcoMaratona del Chianti

Classico, Maratonina dei Dogi, Eventi Uisp). L’associazione è

presente sul posto solo due volte all'anno, con l’obiettivo di

migliorare la formazione e l'organizzazione delle varie fasi di

lavorazione (stampatura, rifinitura, decorazione con ingobbi

colorati e cottura) per permettere alle donne di essere sempre più

autonome e poter trasmettere questo sapere alle nuove allieve che

entreranno nella scuola.

La grande novità in seno a questa conferma è che, per questa

edizione, anche gli atleti iscritti alla minore delle distanze



competitive, “Tra il bosco e le vigne del Chianti – 13 km”,

riceveranno la medaglia finisher. Per gli atleti di EcoMaratona ed

EcoMaratonina del Chianti Classico, unmedaglione rotondo in

argilla bianca, come le strade bianche percorse durante la gara, sul

quale sono dipinti tre cipressi che si stagliano sul profilo delle

colline e sullo sfondo un casolare. Per gli atleti di Tra il Bosco e le

Vigne del Chianti, unamedaglia rettangolare con le stesse

caratteristiche grafiche. Su entrambe, il nome e la data della gara e

un cordino.

OXFAM ITALIA – Ancora oggi nel mondo 1 persona su 4 non ha

accesso a fonti d’acqua pulita per bere o lavarsi, mentre metà della

popolazionemondiale – oltre 3,6 miliardi di persone – non può

contare su servizi igienico sanitari adeguati. Nei paesi colpiti da

conflitti, disastri naturali o crisi climatica, la mancanza di acqua

moltiplica le vittime, esponendo le popolazioni a epidemie come

colera, Covid o tifo. L’acqua sporca o insicura può essere fino a 20

volte più letale della violenza diretta in contesti di conflitti

prolungati come Siria, Yemen o Ucraina, colpendo particolarmente

bambini e donne. In Etiopia, nelle regioni del Tigray o Amhara, sono

milioni gli sfollati in fuga da conflitti locali e una siccità senza

precedenti, che affligge tutta l’Africa orientale, dove non piove da

cinque anni. Per assicurare acqua pulita e servizi igienico-sanitari

adeguati a quante più persone possibile, Oxfam Italia –

organizzazione umanitaria che si batte contro l’ingiustizia di

povertà e disuguaglianza – lancia la campagna di raccolta fondi



DONA ACQUA, SALVA UNA VITA. Per questa edizione, sarà possibile

partecipare all’EcoMaratona del Chianti Classico iscrivendosi con

Oxfam.

“La scarsità d’acqua causata dalla crisi climatica è una delle più gravi

minacce che l’umanità si trova ad affrontare e a pagarne il prezzo più

alto sono tragicamente i Paesi più poveri e meno preparati. – aggiunge

Pierluigi Fabiano, responsabile degli eventi di raccolta fondi di Oxfam

Italia - Già oggi 2 miliardi di persone nel mondo non hanno accesso

all’acqua pulita e nel 2050 potrebbero essere 1 miliardo in più. È

un’emergenza che ricade soprattutto sulle spalle delle donne, costrette

spesso a ore e ore di cammino per raccogliere l’acqua necessaria ai

bisogni essenziali della propria famiglia, ad esempio nei Paesi del Corno

d’Africa colpiti dalla più grave siccità degli ultimi 40 anni. Per questo

ringraziamo di cuore gli organizzatori dell’Ecomaratona del Chianti e

tutti i partecipanti che vorranno sostenere il nostro impegno quotidiano a

fianco delle comunità più colpite del pianeta”.

“La famiglia si allarga con l’ingresso di Oxfam Italia, siamo sempre lieti

di poter intraprendere o proseguire percorsi di solidarietà,

particolarmente quando i beneficiari sono comunità ai margini estremi

della società. Ci auguriamo davvero che il nostro contributo solidale e il

lavoro svolto dalle associazioni possano migliorare la qualità della vita e

che i nostri atleti possano apprezzare l’ulteriore valore simbolico della

medaglia” ha detto Mauro Clarichetti, Presidente del Comitato

Organizzatore della EcoMaratona del Chianti Classico.



UNWEEKEND DI EVENTI – Il Comitato Organizzatore ha pensato a tutti,

dagli amanti della velocità e del lavoro di squadra che troveranno pane

per i loro denti venerdì 13 ottobre, sul calar della sera, quando le luci si

accenderanno sulla staffetta 3x1.500m che animerà il centro storico di

Castelnuovo Berardenga. La mattinata successiva è un’esplosione di

gusto grazie all’area mercatale, dove sarà possibile acquistare prodotti

della filiera locale, e il percorso Emozioni Chianti Classico, un piccolo

viaggio enogastronomico che porterà ad apprezzarne il territorio. Nel

pomeriggio di sabato 14 ottobre dalle ore 15.00 si svolgerà “The Walking

Stano”, camminata non competitiva di 6 km con il campione olimpico e

mondiale Massimo Stano. Al termine, a partire dalle 16.30, il campione

sarà a disposizione in area Expo per il convegno “Una domanda a…” in

compagnia del preparatore atletico Fulvio Massini. Profumo di agonismo

ma anche di passeggiata, l’obiettivo di domenica 15 ottobre è quello di

accontentare tutti con tre gare competitive, EcoMaratona del Chianti

Classico 42Km, EcoMaratonina del Chianti Classico 21Km e Tra il bosco e

le vigne del Chianti 13Km e le Passeggiate 6, 13 e 19 km, manifestazioni

non competitive a passo libero.

Le iscrizioni all’evento sono aperte.

Questo il riepilogo eventi:

Distanze competitive:

EcoMaratona del Chianti Classico 42 Km (max iscritti 700)

EcoMaratonina del Chianti Classico 21 Km (max iscritti 1.200)

Tra il bosco e le vigne del Chianti 13 Km (max iscritti 700)



Distanze non competitive:

EcoPasseggiata 6, 13 e 19 km

The Walking Stano – 6 km

“Un mare per tutti”, ad Avola l’evento a tutela del
bene comune
Domenica gli ultimi appuntamenti del festival

Avola anche quest’anno ha ospitato “Un Mare per Tutti”, manifestazione giunta

alla IX edizione che abbraccia tutte le tematiche del Mare, presentando, tra

l’altro, il progetto “Un Mare di Donne”, promosso dalla UISP APS Subacquea,

meeting al Centro Culturale Falcone-Borsellino, dove è intervenuta l’ideatrice e

responsabile, Cristina Boniatti, che ha presentato le varie prospettive dell’ampio

progetto, finalizzato al benessere psicofisico e al riscatto di alcuni sport

acquatici preclusi alle donne fino agli anni cinquanta, come appunto la

subacquea .

Molti gli obiettivi, tra cui approfondire il rapporto con l’elemento acqua,

restituire fluidità a corpo e mente e far emergere nuove emozioni, ricordando

che siamo esseri viventi costituiti da un’altissima percentuale di acqua.

La tappa avolese è stata la prima tappa del sud Italia; tutto è iniziato facendo

compilare un questionario alle donne, distribuito sul territorio nazionale, per

comprendere il loro rapporto con il Mare e la loro percezione, anche in caso di



assenza di approccio con il mare, un bel lavoro per le ricercatrici universitarie

coinvolte che hanno visionato oltre 600 questionari. La presenza di Patrizia

Maiorca, apneista e presidente dell’Area Marina Protetta del Plemmirio, del

presidente della UISP regionale Vincenzo Bonasera e del presidente della UISP

comitato territoriale degli Iblei, Tonino Siciliano, ha dato conferma dell’impegno

messo in campo per divulgare la cultura del Mare come fonte di benessere per

tutti. Dalle parole descrittive dell’apnea di Patrizia Maiorca, sono emerse

emozioni tra gli astanti, quelle emozioni che smuovono anche l’impegno per la

salvaguardia dell’ambiente, di cui lei è una grande attivista.

Il sindaco, Rossana Cannata e l’assessore allo sport Fabio Cancemi, oltre a

rivolgere un saluto in apertura, hanno rilanciato al termine dell’incontro un

invito di collaborazione con la UISP per proseguire a divulgare i temi inerenti il

Mare nelle scuole, prospettando attività ludico creative che incentivino la

sensibilizzazione all’ambiente, gli sport acquatici, divulgando le regole

essenziali per la sicurezza in mare. Durante l’incontro è stato incisivo il

messaggio di Cristina Boniatti, che pur vivendo a Trento pratica gli sport in

mare da anni e da insegnate subacquea diffonde un importante messaggio

attribuendo alla attività subacquea la sua reale caratteristica, non molto nota,

ossia essere uno sport che si può intraprendere a qualsiasi età. A confermarlo

l’intervento di Luisella Turri, socio Uisp anche lei di Trento, che in pensione da

qualche anno, proprio quest’anno ha iniziato a praticare la subacquea. Ideato

anche un premio “Donna Mare”, un riconoscimento da conferire alle donne che

dimostrano la loro passione per il mare e che con il loro impegno sensibilizzano

al rispetto della natura e di chi la vive, quest’anno il premio è stato conferito a

Oleana Prato, biologa marina responsabile del progetto Life Euro Turtles,

presente sul territorio del Sud Est con il WWF Sicilia SUD Orientale già da

qualche anno per monitorare e tutelare i nidi delle Caretta Caretta. Al termine

del meeting, ha preso il via Corti di Mare Festival, a cura del Cine Club 262, le

proiezioni si sono svolte anche il sabato, mentre la domenica alla Rotonda sul

Mare “Il Coro del Mare” all’alba si è esibito con canti ebraici, della tradizione



degli indiani del Nord-America e anche della tradizione siciliana, creando

un’atmosfera rilassante di meditazione che ha dato belle energie ai presenti ed

ottenuto molti consensi anche nel divulgazione di un brano sui social.

Grande soddisfazione per l’organizzatrice di Un Mare per Tutti e referente

regionale di Un Mare di Donne, Carmen Attardi che da appuntamento a

domenica prossima, per recuperare le attività in mare rinviate causa condizioni

meteo marine avverse.

La veleggiata nel Golfo
chiude l’evento Sirene – Le
voci dell’anima
Un tappeto di scarpe rosse, simbolo del vuoto lasciato dalle vittime, ha

ricoperto la terrazza dell'Istituto per ricordare in maniera indelebile la scia

silenziosa della violenza di genere.

MANFREDONIA, 11 SETTEMBRE 2023. Ha destato parecchio interesse l’evento
Sirene – Le Voci dell’Anima con cui la Pizzomunno Cup ha aderito alla campagna



della Regione Puglia “Allènati contro la violenza”, ospitato ieri mattina, domenica 10
settembre, presso la sede dell’Infopoint turistico di Piazzetta Mercato a
Manfredonia.

Un tappeto di scarpe rosse, simbolo del vuoto lasciato

dalle vittime, ha ricoperto la terrazza dell’Istituto per

ricordare in maniera indelebile la scia silenziosa della

violenza di genere.

Intensità, profondità di riflessione, ridda di emozioni differenti hanno caratterizzato
la prima parte della mattinata, si è creato un forte impatto emotivo per gli occhi e
per l’animo dei tanti cittadini intervenuti e, dai primi spunti simbolici, si sono poi
snodati altri percorsi di riflessione e di emozione.

La dottoressa Franca Dente e l’avvocata Daniela Gentile, rispettivamente
coordinatrici dei Centri Anti violenza ‘Associazione Impegno Donna CAV Telefono
Donna di Foggia’ e ‘CAV di Ambito di Manfredonia Rinascita Donna’, hanno
sottolineato il valore di quanto si stia realizzando grazie alla campagna che sta
coinvolgendo sempre più il mondo dello sport, sia agonistico che amatoriale. “Non si
parla mai abbastanza di violenza di genere, non si parla mai abbastanza di quanto
come società e comunità possiamo fare, insieme, per promuovere in modo costante e
diffuso la sensibilizzazione, l’informazione e la comunicazione riguardo alla
violenza contro donne e minori”.

Così un primo intimo spunto di riflessione si è tradotto in ulteriori emozioni con
l’ascolto di alcune testimonianze di donne che hanno abbattuto il muro della paura,
della vessazione fisica e psicologica, dell’isolamento e dell’annullamento di se stesse
trovando la forza di rivolgersi ad un centro antiviolenza che le ha accolte ed
accompagnate nel loro percorso di rinascita.



La lettura dei brani è stata affidata a: Francesco Brunetti – Presidente LNI
Manfredonia, Orazio Falcone – Presidente Comitato Territoriale UISP
Foggia-Manfredonia, Giovanni Rubino – Allenatore di tennis e di basket, ma anche
semplici cittadini come Chiara Carpano che, con voce rotta dall’emozione, sono
riusciti a tenere alta l’attenzione dei presenti in una calda domenica di settembre. Il
direttore dell’ITS Puglia di Manfredonia, Matteo Robustella, ha poi sottolineato
l’importanza dell’inserimento delle donne vittime di violenza nel mondo del lavoro,
ricordando il progetto Discrimination Free Puglia del 2020.

Il mondo dello sport di Manfredonia si mobilita a favore di questa campagna. Inizia
proprio con Sirene – Le Voci dell’Anima, infatti, la ideale staffetta sipontina fra
discipline e manifestazioni sportive: il testimone simbolico è un nastro rosso che
Luigi Olivieri, Segretario della LNI Manfredonia, ha consegnato nelle mani di
Massimiliano Notarangelo, Presidente dell’ASD Manfredonia Corre, il consesso
sportivo ideatore e organizzatore della gara podistica nazionale Re Manfredi Run,
giunta alla sesta edizione che si terrà domenica 17 settembre a partire dalle ore
09.00 con partenza e arrivo presso il Marina del Gargano – Porto turistico di
Manfredonia.

Prima del ritorno in mare delle imbarcazioni, è stato rivolto un ultimo e
riconoscente ringraziamento, da parte degli organizzatori della Pizzomunno Cup,
verso tutti i partner istituzionali ed economici sia della Pizzomunno Cup che
dell’evento Sirene.

Per quest’ultimo: Centro anti violenza Ambito di Manfredonia Rinascita Donna,
Associazione Impegno Donna CAV Telefono Donna di Foggia, Osservatorio Giulia e
Rossella Centro antiviolenza Onlus di Barletta, UISP Comitato Territoriale
Foggia-Manfredonia, ITST – Istituto Tecnico Superiore per l’industria
dell’ospitalità e del turismo allargato, Marina del Gargano, Gargano Sailing Team,
Centro Velico Gargano, Yachting Club Marina del Gargano.

La Pizzomunno Cup dà appuntamento a tutti al 13, 14 e 15 settembre 2024!
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Diffusione sport, ecco la White
La Scuola di Pallavolo Diffusione Sport e la Uisp Imola collaborano ancora
una volta per preparare un gruppo di ragazze dell'annata 2008 ai campionati
di Prima Divisione e Under 16 Eccellenza. La guida tecnica sarà l'americana
Antoinnette White, ex schiacciatrice del Famila Imola.

12 settembre 2023

Si conferma anche quest’anno la collaborazione tra la Scuola di Pallavolo Diffusione Sport

e la Uisp Imola per il gruppo delle ragazze dell’annata 2008 che si preparano ad affrontare

il campionato di Prima Divisione e quello Under 16 Eccellenza nella stagione sportiva

ormai alle porte. E lo faranno con una guida tecnica di eccezione, visto che sulla panchina

della squadra di Prima Divisione di Diffusione Sport ci sarà l’americana Antoinnette White,

per tutti Bianca, ex schiacciatrice del Famila Imola in serie A2 dal 1994 al 1996 e dal 1997

al 1999, che ritorna così nella nostra città con un nuovo progetto sportivo e con sempre la

pallavolo nel cuore. La sua presenza sulla panchina della squadra imolese (guiderà anche

l’Under 16) rappresenta una risorsa inestimabile per il gruppo, soprattutto per la sua

grande esperienza, e contribuirà a sviluppare ulteriormente il potenziale delle giovani

atlete.

White si unisce così al gruppo di allenatori di Diffusione Sport in cui è già presente da anni

la russa Rita Okrachkova, anche lei ex pallavolista con tanti campionati nel nostro Paese,

tra cui anche una stagione al Famila Imola (proprio come la White) nel 20022003.



Grande successo di pubblico per la
Festa dello Sport 2023
Circa duemila persone e appassionati non hanno voluto mancare al pomeriggio

che Faenza ha dedicato allo sport in tutte le sue forme. L’impianto della

Graziola, per il secondo anno, ha ospitato ‘Sport in Unione 2023’,

manifestazione dedicata alle società e alle associazioni sportive del territorio

per mostrare le diverse discipline sportive. Nel corso del pomeriggio di

domenica, in molti punti della cittadella dello sport di Faenza, le tantissime

realtà sportive hanno accolto il fiume di persone che sin dalle 16 ha

trasformato la Graziola in una grande contenitore di una festa coloratissima e

gioiosa.

Nel tardo pomeriggio, sul palcoscenico allestito all’ingresso del campo di

atletica, una novantina gli atleti delle società che maggiormente si sono distinti

nel corso della passata stagione agonistica, sono stati premiati dagli

amministratori e da rappresentanti di associazioni. Speaker e conduttore

d’eccezione l’assessore Davide Agresti e accompagnamento musicale da parte

degli allievi della Scuola di musica Sarti di Faenza.

“La Festa dello Sport -racconta Martina Laghi, assessore del Comune di Faenza

con delega allo Sport per l’Unione faentina- è stata una bellissima giornata di

grande coesione; siamo molto soddisfatti anche perché questo momento è

riuscito a dare risposta all’esigenza delle tante famiglie di potersi avvicinare,

assistere alle dimostrazioni e sperimentare le diverse discipline che le realtà

sportive da anni portano avanti nel territorio. Segno, questo, di quanto la

nostra città sia particolarmente ricca di sport e di associazioni che sul territorio

lavorano con grande passione e impegno per promuovere le attività. Molto

bello anche il momento delle premiazioni, vissuto come una festa per i tanti

atleti del territorio che hanno raggiunto importanti titoli sportivi a livello



agonistico. Un ringraziamento deve andare ai nostri club del territorio, Lions,

Rotary, Round Table e Panathlon, che ci sostengono nelle iniziative mostrando

una grande vicinanza e passione nell’accompagnarci in questo percorso e

all’Ens, l’ente nazionale sordi di Ravenna, che ogni anno mette a disposizione

un traduttore nella lingua dei segni. Infine, un grazie deve andare alle

tantissime società che hanno partecipato per rendere così bella questa

esperienza e alle migliaia di persone che sono venute a farci visita domenica

pomeriggio”.

“La giornata di domenica -spiega il sindaco Massimo Isola– ha avuto un grande

successo di pubblico; le migliaia di visitatori hanno potuto incontrare decine di

associazioni sportive faentine mostrando, ancora una volta, quanto la città e il

territorio siano vivaci sul fronte dell’offerta sportiva particolarmente varia e

plurale che, oltre a tenere insieme la funzione sociale ed educativa, allo stesso

tempo forma talenti che poi primeggiano in gare e concorsi in tutto il pianeta.

Questi, associati a oltre 25 realtà sportive del territorio, li abbiamo accolti sul

palco dove sono stati premiati per gli importantissimi premi nazionali e

internazionali che hanno ottenuto nel corso della passata stagione, una

fotografia di atleti che riescono a coltivare il talento e portare il nome di Faenza

ai più alti livelli mondiali”.

Al pomeriggio di sport a Faenza hanno partecipato: Società Ciclistica Reda

Mokador, Pallavolo Faenza, Reda Volley, Atletica 85, Leopodistica, Le Linci

Branco Podistico, Overcome, Judo Faenza, New Faenza Baseball, C.A. Faenza –

Sez. Lotta, C.A. Faenza – Sez.Tennis, C.A. Faenza – Sez. Ginnastica, Diamante

Torelli, Dance Studio, Golf Club Faenza, Nuova Scuola Basket, Futura Basket,

Raggisolaris Academy, Faenza Basket Project, Dat’na mosa, Sala d’Arme Achille

Marozzo, Circolo della Scherma “G. Placci”, Vis RF Faventia, Borgo Tuliero,

Faenza Rugby, Centro Sub nuoto club 2000, Rione Rosso, Rione Giallo, Rione

Verde, Gioca lo sport senza frontiere, Handball Faenza 1983, Pallamano

Romagna, Shamrock (Dodgball), Hakuna Matata (Taekwondo),

Sergeantairborne.it (Difesa Personale), Wild dog training, Ca’ Stagneto ASD

(Ippica), MOVAT (Parkour), Arcieri Faentini, Tiro a segno nazionale, CSEN

Ravenna, UISP Imola-Faenza, CSI Faenza e ITS “Oriani” – Management



Sportivo e Borgo Durbecco. La visita ad almeno cinque stand delle società, che

rilasceranno un timbro, a fine giornata daranno diritto a un regalo presso lo

stand dell’ADMO.

L’iniziativa è stata realizzata dall’Ufficio Sport dell’Unione della Romagna

Faentina con la collaborazione di Rotary Club Faenza, Lions International,

Panathlon International, Round Table 38, la sede faentina dell’ADMO,

associazione donatori midollo osseo e i volontari dell’Ens di Ravenna,

l’Associazione nazionale sordi.


